
CONVENZIONE
TRA

IL TRIBUNALE DI GENOVA

C.F. 80044550103 che interviene al presente atto nella persona del Presidente Dr. Enrico Bavera su

delega del Ministro della Giustizia,
.E

IL COMUNE DI _____--------------- ---------------------------- 1

L’ ENTE I Geraogli Società Cooperativa Sociale

C.F. 02912460991 - che interviene al presente atto nella persona
di Francesca Roncaglia legale rappresentante prò temporei

, , , nato a Genova il 16/07/1994,
del Smdaco________________ ______ _________ ______

residente in Genova e domiciliato presso il Comune di appartenenza, autorizzato COn delibera

consiliare e di giunta.

Il giorno 20 del mese di Aprile anno 2024

b)

PREMESSO CHE:

o'i nìi jiT+irnii 52 e 54 del D Lgs 274/2000, consentono al Giudice di Pace di applicare su 
a) ShirpeM del .avoro di pubbto uuliià. -ns^dla e

di attività non retribuita a favore della collettività da svolgere presso lo Stato, le Regiom le 
^, Comuni o presso Enti od organizzazioni di assistenza sociale e di volontanato 
Scolo’ 33 comma 1lett. d) della legge 29 luglio 2010, n. 210, ha riformato 1 articolo 186 
ddCodice della Strada avente ad oggetto: uGuida sotto l'influenza dell alcooT e^olo 
187 avente ad oggetto: “Guida in stato di alterazione psicofisica per uso di sostare 
ZeSr n^quali si ^bilisce che il Giudice può sostituire la pena detentiva e 
peoiniaria, aAche con il decreto penale, se non vi è opposizione dell irnputato, con quella del 
Lavoro di Pubblica Utilità di cui agli articoli 52 e 54 del decreto legislativo n. 274del 200J’ 
ai sensi del comma 9 bis dell’articolo 186, per lavoro di pubblica ptihra si stende la 
prestazione di un’attività non retribuita a fevore della collettività da svolgere, m via pnonto , 
Li campo della sicurezza e deU’educazione stradale presso lo Stato, le Regioru, le Province, 
"Sfolti od organizzazioni di assistenza sociale e di volontanato o presso i

c) ranrticdo3tdeUalScn^Iaprile 2014 n. 67 ha introdotto, nei casi specifici e nelle modalità 
} ivi previste, la possibilità di sospensione del procedimento con messa alla prova (^ se^c 

denominata M/S5) dell’imputato che, in caso di esito positivo, comporta 1 estinzione del reato^ 
In particolare, ai sensi deU’articolo 168 bis del Codice penale, introdotto dalla legge sopra



in^i..^‘-.,,rrM:eamemlperrea,lPmi,UonhsolapemeJi«alepea^

sociale per lo svolgimento di un programma che può implicare, tra I a .
ZlZàrSo dirUevo sociale, avvero l’osservansa diprescriiloni relative a, rapporti con il 
seZZZmU ogn una struttura sanitaria, alla dimora, alla libertà di ihovunento al

orofessionalità ed attitudini lavorative dell'imputato, di durata non inferiore a dieci giorni, 
Pnnrhp non continuativi in favore della collettività, da svolgere presso lo Stato, le regioni, le 
^^n7iZ^T:^ende sanitarie o presso enti o organiatasioni. anche intemaziom . 

Pche operano in Italia, di assistenza sociale, sanitaria e di volomanalo. Lapresttnioneè smi 
con modalità che non pregiudichino le esigenze di lavoro, del
dell’imputato e la sua durata giornaliera non può superare le otto ore. La sofPf^i^°nn^. 
nrocedimento con messa alla prova dell’imputato non può essere concessa piu di unajol a. 
ZZot^if^^ocedirnLocon messa alla prova non si applica nei cas, previsti dagli

d1 raràcolo°224 ite M Decreto Legislativo 30 aprile 1992 n. 285 (Codice della Strada), così 
d) come modificato dalla leggeri febbraio 2006 n. 102, prevede che nel pronunciare sente^ 

di condanna alla pena della reclusione per un delitto colposo commesso con violazione delle 
norme del Codici deUa Strada il giudice può disporre altresì Ia sione 
accessoria del lavoro di pubblica utilità richiamando il Decreto Legislativo n. 274del 2 ,
l’articolo 73 commi 5 bfs e ter del T.U. delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti 
di cui al D.P.R. 9 ottobre 1990 n. 309 prevede che il giudice può applicare la pena del lav
di pubblica utilità in sostituzione della pena detentiva e pecumana; 

n r So 165 del Codice penale prevede che la sospensione condiziona e della può 
0 es^r^ubSt^l conato non si oppone, alla prestazione di attività non^mte a 

favore della COllStività per un tempo determinato comunque non supenore alla durata della 
pena sospesa, secondo le modalità indicate dal giudice nella sentenza di condat^
Scolo 12 della legge 30 aprUe 1962, n. 283 così come modificato dal D. Lgs. 10

8 ottobre 2022?n 150 concede la possibilità al contravventore, impossibilitato a prowedere al 
pagmentodeUa sanzione, di ricSere, in alternativa, lo svolgimento di lavon di pubblica

h) r^olo48 guater delD.P.R. 6 giugno2001,n. 380, introdotto ^D-L^- f,
n 150 introduce la possibilità per il contravventore, impossibilitato a comspondere il 
^gam^nto idla sanziL, di chie^re al Pubblico Ministero di poter svolgere, m alternativa,

^^6 bis del^ legge 24 novembre 1981, n. 689 così come modificati dal D. Lgs.
10 ottobre 2022, n. 150 prevede che, quando ilfudice f enef D^[icdaeSàTre 
detentiva entro il limite dei tre anni, può sostituirla con i lavon di Pub(^1*ca uti^1^a’ 1Q
Scolo 141 bis del D. Lgs. del 28 luglio 1989, n. 271, come modificato dal D. Lgs. 10
ottobre 2022 n. 150, prevede che il Pubblico Ministero possa formule la proP°sta dl

con messa alla prova in occasione della notifica e. articolo 415

k) UMtoisuo della Giustizia ha delegato i presidenti dei tribunali a stipulare le convenzioni 
necessarie;

e)

i)

j)



TUTTO CIÒ PREMESSO

LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE

Articolo 1
Oggetto della convenzione

1 La presente Convenzione ha per oggetto l’attività non retribuita a ““jf
■ presso il Comune e/o presso Enti, società e organizzazioni di assistenza sociale

2. Ii°Qmmnc^nte si renTS^^Sbile ad accogliere persone nella seguente situazione (barrare 

tutte le opzioni per cui viene data la disponibilità).

« Lavoro di pubbUca utilità disposto dal Giudice di P^;
» Lavoro di pubblica utilità ai sensi del Codice della Strada,
§C Lavoro di pubbUca utilità neU’ambito della messa alla prova;
R Lavoro di pubblica utilità come sanzione sostitutiva D. Lgs. 150/2022

Articolo 2 
Attività da svolgere

1 Per i fini di cui alla presente convenzione il Comune/Ente I Germogli SCS di 
romuiernnteW impegna ad accogliere persone, in numero di 10. per lo svolgimento di attività non 

fevorrS^oUettivM per ilperiodo temporale di cui alla presente convenzione;
se^^ntiprestazioni di o

presso °e proprie strutture, riservandosi di valutare eventuali specifiche professionalità dell indagato,
imputato, condannato:

• Pulizia strade e spazi pubblici;
• Interventi di piccola manutenzione;
• Supporto in attività amministrativa;
• Lavori di giardinaggio e cura deU’orto;
• Interventi di mediazione;
• Lavori di magazzinaggio;
• Varie ed eventuali a seconda delle necessita.

Articolo 3
Presentazione e valutazione delle richieste

1 Lo richieste perverranno al Comuneffinte da parte di UEPE se trattasi di MAP o da parte
f lale^^“rr^Tntìvo colloquio telando anche conto della
sitLto"SrS e personale del richiedente e delle concrete possibilità di iittenmento presso

o in ra^ne'delk^rateristiche del soggetto richiedente, incompaiibili con Tattività svolta o gli scopi

perseguiti;



4 In caso di decisione favorevole del Tribunale, si impegna a toerire nell'attività di pubblica utilità 

il richiedente nei termini indicati nel decreto penale/sentenza/ordinanza.

Articolo 4
Modalità di svolgimento del Lavoro di Pubblica Utilità 

- Impegni tra le parti-

U1 Comune/Ente ri ta^^ari)osizione de]ia persona ^ strutture necessarie per l'esplen^to
dell’attività stabilita ed a curare che l’attività prestata sia conforme a quanto
orevisto dallo specifico programma cui il soggetto è sottoposto;

. SeTrefeente/Lfche coordina la prestazione lavorabva d. ciasc^a 

persona impegnata nel lavoro di pubblica utilità ed impartisce le istruziom inerenti
alle modalità di esecuzione dei lavori; . •

- documentare la presenza su apposito registro con firme autografe o mediante me
di rilevazione elettronica; , ,- nredisporre la relazione che documenti l’attività prestata dal soggetto,

- comunicare via mail all’Ufficio o Autorità compente indicati s^te^
ordinanza le eventuali assenze ingiustificate o violazioni degli obblighi neh 
svolgimento del lavoro di pubblica utilità,

e di ogni inosservanza dogli obbUghi a^nnU -a aU'antonm 
ginLaria che messo d (-“bftfimSS

che an-ufficm ^.pr.^ de«a
Repubblica di Genova (e-mail esecuzionLprocura.genova@pustizia.it),

- scialare inoltre con tempestività le assenze e gli eventuali imPedimentialla 
prestazione d’opera trasmettendo la documentazione sanitana o giustificativa,

2. in caso di ^nominativo del funzionario incaricato

- ^XcXXStrnS^o incaricato lo svolgimento W lavoro di pubblio 

utilità per le persone sottoposte alla sospensione del procedimento con messa alla

- ^ìcmerà la collaborazione con il Comune/Ente per la verifica e la valutazione del 
percorso di ciascuna persona per la migliòre attuazione dello stesso,

3. In nessun caso l'attività può svolgami in modo da impedire l'esereizio dei fondamentali diritti 
11-mani o da ledere la dignità della persona e superare le otto ore giornaliere.

Artìcolo 5
Oneri a carico degli enti ospitanti e divieto di retribuzione

1. Il Comune /Ente si impegna a;
stioulare l’assicurazione degli indagati/imputati/condannati contro gli infortum e le malattie 

pSoSuSiguard! alla responsabilità civile terzi in base alla durata del lavoro ed

-lgSS^rfoSS delle sedi in cui il soggetto opera rispetto alle previsioni in materia

mailto:esecuzionLprocura.genova@pustizia.it


2 È fetta salva la possMità di rimborso dogli oneri sostenuti d3'
«cciViirativa e oer il TCrcorso di formazione ed informazione ai sensi del D. Lgs. 9 aprile 2008 a 8 , 
"o S al Comune /Ente ospitante di corrispondere agli indagati/imputan /condannat. una
retribuzione, sotto qualsiasi forma, per l’attività svolta.

Articolo 6 
Relazione finale

I referenti indicati al termine del periodo previsto per l’esecuzione del lavoro ài Pubbhca u ilità 
stenderanno una relazione e forniranno le informaziom inerenti all assolvimento degli obb g

aU’indiriz^ dibattiniento.trìbunale.genova@gìustLziacert.it, se pmTCmentl dri d^en^

all’indirizzo e-mail dibattimento.tribunale.genova@giustizia.it se provenienti da 
gip.tribunale.genova@giustizia.it se provenienti dal Gip-Gup.

Articolo 7
Durata e decorrenza della convenzione

1 La presente convenzione avrà durata di anni 5 (cinque) a decorrere dMla data di sottoscnzione e 
sarà considerata tacitamente rinnovata, salvo comunicazione sento di disdeto da una dellepartientto 
due mesi dalla scadenza, da inviare mediante lettera raccomandata o posta certificata aU indin

nel caso di intervenute variazioni della disciplina di 
rifSmentointemailavoro di pubbli utilità e di sospensione del processo con messa alla prova; 
f In fcè rÙ SXl. è riebiesto al Comuneffinte di inviare la Convenzione o trarntte ^sfe 
elettronica certificata (sottoscritta in tal caso digitalmente) o m subordme, via raccomandata A/R, 
con firma in originale del legale rappresentante del Comune/Ente.

Articolo 8 
Trattamento dati

1.1 dati personali verranno trattati esclusivamente per le finalità di cui alla presente convenzione, 
nonché nel rispetto e con le modalità previste dalla legge.

Articolo 9
Norma di rinvio/Registrazione

mailto:dibattimento.tribunale.genova@giustizia.it
mailto:gip.tribunale.genova@giustizia.it


1. Per tutto quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione spiegano 1 propri effetti le 
norme del Codice civile e le leggi che disciplinano la materia oggetto della presente convenzione.
2. Si ritengono sin d’ora applicabili le eventuali modifiche che interverranno sul D. Lgs. 10 ottobre
2022;
3. La presente Convenzione è esente dall’imposta di bollo ai sensi dell’articolo 16 della tabella B del
D.P.R. 642/1972. .
4. La presente Convenzione dovrà essere depositata presso la cancelleria del Tribunale ai Genova, 
per essere inclusa nell’elenco degli Enti convenzionati e pubblicata sul sito internet del Tribunale,
5. Copia della presente Convenzione verrà inviata al Ministero della Giustizia per la pubblic^ione 
sul sito internet, nonché al Mistero della Giustizia - Dipartimento dell’Organizzazione Giudiziaria - 
Direzione generale degU affari penali e al Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comumtà - 
Direzione generale esecuzione penale esterna e di messa alla prova e all Ufficio Esecuzione Penale 
Esterna competente.

Genova, 23/05/2024

Per il Comune/Ente

Per il Tribunale di Genova
«. PRESIDENTE DELTRIBUNALE 

Orhv1COlS./Ravda

I Germogli
Società Cooperativa Sociale 

Salita di Montebello 9/8 
16126 Genova 

P.IVA; 029^^0991


